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Daniele Vittorio Piacente 

DAL ‘COLLASSO’ ALLA  
GIURISPRUDENZA UMANISTICA 

Franz Wieacker attribuisce fama duratura alla scuola 
giuridica pregiustinianea per aver salvaguardato la tradi-
zione dei giuristi classici e per aver creato una base didat-
tica praticabile attraverso la selezione indipendente da 
grandi masse di materiale giuridico, armonizzato e tra-
sformato in maniera più facilmente comprensibile. Lo 
studioso equipara i giuristi pregiustinianei alla giurispru-
denza bolognese, precisando che è diventato compito del-
la scuola racchiudere la parola viva del giurista classico in 
un libro dotato di autorità 1. 

Andrea Giardina precisa che il Tardoantico è venuto a 
occupare lo spazio riservato all’alto Medioevo finendo per 
connettersi direttamente alla modernità 2. L’opposta ten-
denza di dilatare il Medioevo dalla metà del terzo secolo 
d.C. al diciannovesimo secolo, più che una reazione all’e-
spansione del Tardoantico, rappresenta un ‘coerente svol-
gimento’ di essa 3. 

 
 

1 V. supra p. 94. 
2 A. GIARDINA (1999), p. 168. 
3 Secondo alcuni la tarda antichità, considerata come sottope-

riodo del Medioevo, si estenderebbe dal III secolo d.C. al X; si veda 
J. LE GOFF (19912), pp. 67 ss. 
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In relazione alla storia giuridica, vi sarebbe qualche 
elemento che potrebbe indurre a ‘leggere’ il Tardoantico, 
con particolare riguardo al periodo giustinianeo, in sinto-
nia con i secoli che vanno dal XII al XVII 4. Infatti, dopo 
la riscoperta del Digesto a Bologna ad opera di Irnerio 
(tra il 1100 e il 1120), tra il dodicesimo e il quattordicesi-
mo secolo si svilupparono due scuole di diritto denomina-
te, per il metodo di indagine impiegato dai loro cultori, 
dei Glossatori e dei Commentatori 5. I maestri bolognesi 
presero in considerazione dapprima il Digesto giustinia-
neo, elaborando le loro dottrine sul testo 6: dalla lectio, 
spesso infedele, della Littera bononiensis o vulgata all’inte-
ro Corpus legislativo dell’imperatore bizantino (il Digesto, 
le Istituzioni, il Codice, le Novelle). L’opera era divisa in 
cinque volumina, dei quali tre contenevano rispettiva-
mente il Digestum vetus, l’Infortiatum, il novum, il quarto 
i primi nove libri del Codice, il quinto le Istituzioni, gli ul-
timi tre libri del Codex e le Novelle, raccolte in nove colla-
tiones. A queste si aggiunse, intorno alla metà del tredice-
simo secolo d.C. una decima, comprendente alcune costi-
tuzioni degli imperatori romano-germanici, il trattato di 
Costanza e i cosiddetti Libri feudorum, contenenti una rac-
colta di consuetudini feudali. 

Wieacker ricorda che molti aspetti decisivi del feno-
meno bolognese sono stati oggi chiariti e messi in rela-
zione con il movimento scientifico più generale del «Ri-
nascimento del XII secolo» 7. Il cammino del diritto ro-

 
 

4 D.V. PIACENTE (2020), pp. 87 ss.  
5 L. SOLIDORO MARUOTTI (2001), pp. 63 ss. 
6 Nel 1820 Friedrich von Bluhme avanzò la cosiddetta ‘teoria delle 

masse’ sul metodo sistematico di lavoro e sulla rapidità di collazio-
ne delle opere contenute nel Digesto. Vd. A. GUARINO (1987), pp. 319 
ss.; D. MANTOVANI (1989), pp. 3 ss.; M. KELLER (2017), pp. 152 ss. 

7 V. supra p. 104. 
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mano in Europa significò un’appropriazione sempre nuo-
va e ogni volta più profonda dello spirito dell’antichità, 
quello, appunto, dei Glossatori, degli Umanisti, della Scuo-
la storica. 

Autorità e ragione, le due categorie che informarono 
l’attività dell’una e dell’altra Scuola intorno al Corpus iuris 
civilis giustinianeo, ponevano il diritto fuori della storia, 
trasfigurandolo in realtà del presente, e favorendo così 
l’identificazione tra Giustiniano e l’imperatore romano-
germanico 8. 

Inconsapevolmente Glossatori e Commentatori, utiliz-
zando il Corpus come ‘Bibbia del diritto’ secondo il prin-
cipio di autorità, ampliavano a dismisura ‘il tempo del di-
ritto giustinianeo’ e, attraverso l’elaborazione razionale 
dei contenuti dell’antico testo legislativo, tentavano di get-
tare un ponte verso il futuro 9. 

L’età dell’Umanesimo letterario e giuridico, databile 
tra il quindicesimo e il sedicesimo secolo, annovera tra i 
padri fondatori tre giuristi di diversa nazionalità: l’italia-
no Andrea Alciato, il tedesco Ulrich Zasius, il francese 
Guillaume Budé. Si scatenò una critica feroce contro i 
precedenti movimenti dottrinari al fine di riscoprire e sot-
tolineare, attraverso un’esegesi filologica più puntuale e 
attenta del Corpus legislativo giustinianeo, la vera dimen-
sione della civiltà giuridica classica, che Giustiniano ave-
va profondamente alterato 10. Se alla filologia spettò il 
compito di restituire il testo classico genuino depurato da 
ogni sovrapposizione successiva, alla ragione ci si affidò 
per ripristinare la libertà assoluta del soggetto-interprete 
nei confronti degli oggetti da decifrare, alla scoperta «del-
la personalità umana nella sua integralità esistenziale e 
 
 

8 Così A. CAVANNA (1982), pp. 112 ss. 
9 L. SOLIDORO MARUOTTI (2001), pp. 67 ss. 
10 F.P. CASAVOLA (1980), pp. 165 ss. 
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nella sua irriducibile originalità rispetto all’esistente che 
la circondava» 11. 

Sulle ricerche erudite dell’Umanesimo letterario, molto 
spesso di natura linguistica 12, si innestò, sul piano più 
strettamente giuridico, la critica eversiva ai Glossatori e 
Commentatori da parte della scuola Culta, che per essere 
solidamente localizzata in Francia concretò quello che 
venne definito il mos gallicus di insegnamento e interpre-
tazione del diritto romano, contrapposto al mos italicus 13. 

Oltre agli appartenenti alle due scuole italiane ricorda-
te, i Culti non risparmiarono neppure Giustiniano e Tri-
boniano. Nell’Antitribonianus di François Hotman, pub-
blicato nel 1567, l’atto fondamentale di accusa era di aver 
stravolto nella lettera e nello spirito il patrimonio giuridi-
co classico, preparando il terreno agli innumerevoli errori 
e alle aberrazioni giuridiche dei giuristi medievali 14. Non 
meno importante fu l’estromettere dagli interessi di stu-
dio, almeno dei giovani francesi, il diritto pubblico roma-
no in quanto, come egli afferma in un punto del secondo 
capitolo dell’opera, «Statum reipublicae romanae multum 
differre a statu Galliae et nihilo secius ex libris Iustiniani 
non posse addisci» 15. 

Con gli Umanisti gli interessi storiografici furono più 
variegati e dal punto di vista cronologico più completi, in 
quanto l’attenzione fu rivolta non solo al periodo giusti-
nianeo, ma anche al quarto e quinto secolo d.C., cioè a 
quasi tutto il Tardoantico. È indubbio che l’interesse mag-

 
 

11 Così A. CAVANNA (1982), p. 175. 
12 Si veda l’opera di collazione tra Littera bononiensis, adoperata 

da Glossatori e Commentatori e il più antico manoscritto del Dige-
sto, la Littera pisana o florentina. 

13 P. GROSSI (20247), pp. 34 ss. 
14 V. supra p. 113. 
15 F. HOTMAN (1567), pp. 85 ss. 
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giore si rivolse alla scienza giuridica nel suo complesso e 
ai singoli giuristi, come ha fatto Jacopo Cuiacio commen-
tando le Sententiae di Paolo 16 e concentrando l’attenzione 
sull’età severiana se si ritiene l’opera genuina, ovvero post-
severiana se la si considera un falso 17 e Antonio Augustin, 
che pubblicò, tra altre opere, il Liber ad Modestinum 18. Si 
curarono raccolte dei frammenti dei giuristi classici, co-
me quella di Jacques Labitte, pubblicata nella seconda me-
tà del sedicesimo secolo 19, cui fecero seguito nel diciotte-
simo secolo quelle di Abraham Wieling 20 e di Carl Ferdi-
nand Hommel 21, tutte soppiantate dalla Palingenesia iuris 
civilis di Otto Lenel 22. Fondamentale, inoltre, fu la pub-
blicazione dell’edizione del Codice Teodosiano, curata da 
Jacques Godefroy nel 1665 23. 

Al di fuori della scuola dei Culti, va sottolineata la ten-
denza alle costruzioni sistematiche – esemplare quella di 
Hugues Doneau 24 – che preparò il terreno, soprattutto at-
traverso la mediazione di giuristi cronologicamente po-
steriori all’Umanesimo come Jean Domat e Robert Joseph 
Pothier, alla codificazione napoleonica del 1804. Sta di fat-
to che il mos italicus non fu mai abbandonato. 

Gli Umanisti non furono in grado o non vollero real-
mente fomentare una rivoluzione culturale ma, ispirati a 

 
 

16 J. CUIACIUS (1838). 
17 Per il punto sulla questione si veda, da ultimo, I. RUGGIERO 

(2017). 
18 A. AUGUSTIN (1543). 
19 J. LABITTE (1557). 
20 A. WIELING (1727). 
21 C.F. HOMMEL (1767-1768). 
22 O. LENEL (1889). 
23 J. GOTHOFREDUS (1665). 
24 U. DONELLO (1825). 
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esso e alle sue impostazioni metodologiche, furono, oltre 
il già citato trattato di Donello, quelli di Jean Domat, vis-
suto tra il 1625 e 1696, cui si deve un’opera nella quale è 
visibile il rapporto con la compilazione giustinianea 25, e 
di Robert Joseph Pothier, vissuto tra il 1699 e il 1772, nel-
le cui opere, tra le quali il Traité des obligations 26, oltre 
che monografie sulla vendita, società, mandato ed altri 
istituti, è fondamentale l’attenzione ai testi giustinianei, 
riversata in un contributo dal titolo Pandectae Justinianae 
in novum ordinem digestae 27. 

L’Umanesimo giuridico, nella misura in cui tendeva a 
ricollocare la compilazione giustinianea nel suo contesto 
separandola dalla civiltà giuridica classica, finiva per sta-
bilire una cesura tra Tardoantico, alto Medioevo giuridico 
e Rinascimento. Su un piano più squisitamente storiogra-
fico, tuttavia, l’opzione finale di questo tipo di umanesi-
mo fu quella di un ritorno o di una riproposizione dei 
modelli culturali e giuridici dell’antichità classica attra-
verso la filologia. Una ragione libera da ogni servile osse-
quio all’autorità dei testi giustinianei finiva con l’annul-
lare ogni distanza storica dall’antichità giuridica classica; 
impediva, di fatto, una comprensione storicamente rile-
vante di un mondo giudicato negativamente a priori sulla 
base di un pregiudizio 28. La giurisprudenza umanistica, 
quindi, secondo Wieacker, è sorta dalla contrapposizione 
tra l’élite intellettuale moderna e quella tradizionale 29. 

 
 

25 J. DOMAT (1689). 
26 R.J. POTHIER (1764). 
27 R.J. POTHIER (1748-1752). 
28 D.V. PIACENTE (2020), p. 91. 
29 V. supra pp. 113-114. 
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Abstract 
Late Antiquity came progressively to occupy the space reserved 
for the early Middle Ages. Schools and movements were formed 
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such as those of Bologna, the Glossators and the Commentators 
which significantly extended the Justinian period. 

Key Words 
Late Antiquity, School of Bologna, Glossators, Commentators. 
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